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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                        (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO             (Sa l 129,3-4) 

Se consideri le nostre colpe, Signore, chi potrà 

resistere? Ma presso di te è il perdono, o Dio 

di Israele.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.               Assemblea - Amen 
 

C - La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 

l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spi-

rito Santo sia con tutti voi. 

A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Fratelli è con il peso delle nostre povertà fi-

siche e spirituali che ci presentiamo al Signore, 

perché nella sua infinita misericordia ci sollevi 

e ci salvi. Invochiamo con fiducia il suo amore 

che perdona.                                                                      (Breve pausa di silenzio) 
 
 

C - Signore, amante della verità e della giustizia, 

abbi pietà di noi.                      A - Signore, pietà 

C - Cristo, difensore dei piccoli e dei poveri, abbi 

pietà di noi.                                  A - Cristo, pietà 

C - Signore, giudice misericordioso per quanti 

riconoscono umilmente il proprio peccato, abbi 

pietà di noi.                               A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                     A - Amen 
 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lo-

diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 

RITI DI INTRODUZIONE 

A Gesù basta una sola parola per dare 

all’intera storia una verità eterna sulla 

quale orientare i suoi passi, senza deviare né a 

destra e né a sinistra. Lui dona pienezza di ve-

rità alla storia, donando pienezza di verità 

all’uomo. Questi è creatura particolare. È fatto 

di anima e di corpo, di immortalità e di tempo, 

che sono indivisibili e inseparabili. L’anima go-

verna il corpo, l’eternità determina il tempo. Se 

priviamo l’uomo dell’anima e dell’eternità, 

tutto si avvolge di tenebre e di falsità. Il corpo 

va dato agli uomini, l’anima va data a Dio. Il 

tempo va consegnato all’eternità. Signore 

dell’uomo sono Cesare e Dio. A Dio va dato ciò 

che è di Dio, l’anima e lo spirito. A Cesare va 

consegnato ciò che è di Cesare: il corpo dell’uo-

mo. La materia alla materia, la terra alla terra, 

lo spirito allo Spirito, l’anima a Dio per essere 

domani nella luce eterna. Non si può squartare 

un uomo in due: tutto di Dio o tutto di Cesare, 

tutto dell’eternità o tutto del tempo, tutto spiri-

to o tutto corpo. Interamente dovrà essere del 

tempo e dell’eternità, di Dio e di Cesare, della 

materia e dello Spirito. In Cristo questo sarà 

possibile.                 Mons. Costantino Di Bruno 
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onnipotente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; tu che siedi alla  

destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu 

solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Al-

tissimo,  Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: 

nella gloria di Dio Padre. Amen. 
 

COLLETTA 

C - Dio onnipotente ed eterno, crea in noi un 

cuore generoso e fedele, perché possiamo sem-

pre servirti con lealtà e purezza di spirito. Per 

il nostro Signore Gesù Cristo…          A - Amen 
 

oppure Anno A: 

C - O Padre, a te obbedisce ogni creatura nel 

misterioso intrecciarsi delle libere volontà de-

gli uomini; fa' che nessuno di noi abusi del suo 

potere, ma ogni autorità serva al bene di tutti, 

secondo lo Spirito e la parola del tuo Figlio, e 

l’umanità intera riconosca te solo come unico 

Dio. Per il nostro Signore Gesù Cristo... 

A - Amen 

           (seduti) 
 

 
Prima Lettura                                   (Is 45,1.4-6)  
Ho preso Ciro per la destra, per abbattere davanti a lui le 

nazioni. 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
Dice il Signore del suo eletto, di Ciro: «Io l’ho 

preso per la destra, per abbattere davanti a lui 

le nazioni, per sciogliere le cinture ai fianchi 

dei re, per aprire davanti a lui i battenti delle 

porte e nessun portone rimarrà chiuso. Per 

amore di Giacobbe, mio servo, e d’Israele, mio 

eletto, io ti ho chiamato per nome, ti ho dato 

un titolo, sebbene tu non mi conosca. Io sono il 

Signore e non c’è alcun altro, fuori di me non 

c’è dio; ti renderò pronto all’azione, anche se 

tu non mi conosci, perché sappiano dall’orien-

te e dall’occidente che non c’è nulla fuori di 

me. Io sono il Signore, non ce n’è altri». 

Parola di Dio.           A - Rendiamo grazie a Dio 

Salmo Responsoriale                                   
Dal Salmo 95/96 

R/. Grande è il Signore e degno di ogni 

lode 
- Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al 

Signore, uomini di tutta la terra. In mezzo alle 

genti narrate la sua gloria, a tutti i popoli dite 

le sue meraviglie. R/. 
 

- Grande è il Signore e degno di ogni lode, ter-

ribile sopra tutti gli dèi. Tutti gli dèi dei popoli 

sono un nulla, il Signore invece ha fatto i cieli. 

R/. 
 

- Date al Signore, o famiglie dei popoli, date al 

Signore gloria e potenza, date al Signore la 

gloria del suo nome. Portate offerte ed entrate 

nei suoi atri. R/. 
 

- Prostratevi al Signore nel suo atrio santo. 

Tremi davanti a lui tutta la terra. Dite tra le 

genti: «Il Signore regna!». Egli giudica i popoli 

con rettitudine. R/ 

 

Seconda Lettura                               (1 Ts 1,1-5) 
 

Mémori della vostra fede, della carità e della spe-

ranza. 
 

Dalla prima lettera di san Paolo              

apostolo ai Tessalonicèsi 
Paolo e Silvano e Timòteo alla Chiesa dei Tes-

salonicési che è in Dio Padre e nel Signore Ge-

sù Cristo: a voi, grazia e pace. 

Rendiamo sempre grazie a Dio per tutti voi, 

ricordandovi nelle nostre preghiere e tenendo 

continuamente presenti l’operosità della vo-

stra fede, la fatica della vostra carità e la fer-

mezza della vostra speranza nel Signore no-

stro Gesù Cristo, davanti a Dio e Padre nostro.  

Sappiamo bene, fratelli amati da Dio, che siete 

stati scelti da lui. Il nostro Vangelo, infatti, non 

si diffuse fra voi soltanto per mezzo della pa-

rola, ma anche con la potenza dello Spirito 

Santo e con profonda convinzione. 

Parola di Dio.           A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 

LITURGIA DELLA PAROLA 



 

XXIX Domenica del Tempo Ordinario 

 

Canto al Vangelo                       (Fil 2,15d.16a) 

R/. Alleluia, alleluia. 

Risplendete come astri nel mondo, tenendo 

salda la parola di vita. 

R/. Alleluia. 

 

Vangelo                                           (Mt 22,15-21) 
Rendete a Cesare quello che é di Cesare e a Dio quello che é 

di Dio. 
 

           Dal vangelo secondo Matteo 
           A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, i farisei se ne andarono e tenne-

ro consiglio per vedere come cogliere in fallo 

Gesù nei suoi discorsi.  

Mandarono dunque da lui i propri discepoli, 

con gli erodiani, a dirgli: «Maestro, sappiamo 

che sei veritiero e insegni la via di Dio secondo 

verità. Tu non hai soggezione di alcuno, per-

ché non guardi in faccia a nessuno. Dunque, 

di’ a noi il tuo parere: è lecito, o no, pagare il 

tributo a Cesare?».  

Ma Gesù, conoscendo la loro malizia, rispose: 

«Ipocriti, perché volete mettermi alla prova? 

Mostratemi la moneta del tributo». Ed essi gli 

presentarono un denaro. Egli domandò loro: 

«Questa immagine e l’iscrizione, di chi sono?». 

Gli risposero: «Di Cesare».  

Allora disse loro: «Rendete dunque a Cesare 

quello che è di Cesare e a Dio quello che è di 

Dio». 

Parola del Signore.            A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE                   (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipo-

tente,  creatore del cielo e della terra, di tutte 

le cose visibili e invisibili. Credo in un solo            

Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 

nato dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  

da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio              

vero, generato, non creato, della stessa sostan-

za del Padre; per mezzo di lui tutte le cose so-

no state create. Per noi uomini e per la nostra            

salvezza discese dal cielo (si china il capo), e per 

opera dello Spirito santo si è incarnato nel se-

no della vergine Maria e si è fatto uomo. Fu 

crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e 

fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secon-

do le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra 

del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per             

giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è           

Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 

Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glo-

rificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. 

Credo la Chiesa, una santa cattolica e aposto-

lica. Professo un solo battesimo per il perdo-

no dei peccati. Aspetto la risurrezione dei mor-

ti e la vita del mondo che verrà. Amen.  
 

PREGHIERA DEI FEDELI     (si può  adattare) 

C - Fratelli e sorelle, siamo riuniti in assemblea 

liturgica nella Giornata Missionaria Mondiale. 

Facciamo nostro l'anelito universale di Papa 

Francesco che prega perché tutte le chiese cer-

chino la comunione tra di loro per un servizio di 

evangelizzazione per tutto il mondo. 

Lettore - Preghiamo insieme e diciamo:  

A - Venga il tuo Regno di comunione, o      

Signore. 
1. Perché la Chiesa in cui viviamo sia segno e 

strumento della costruzione del Regno, affida-

ta alla nostra operosità e custodita dall'amore 

misericordioso del Padre. Preghiamo: 

2. Perché i missionari, inviati dalla nostra 

Chiesa a proclamare il Vangelo, offrano la loro 

testimonianza fraterna sempre accompagnati 

da opere di carità. Preghiamo: 

3. Perché coloro che lavorano nel campo della 

politica e dell'economia non si lascino corrom-

pere dalla sete di denaro e di potere, ma mirino 

solo al bene comune e al progresso sociale. Pre-

ghiamo: 

4. Perché Cristo, che si dona per noi in questa 

Eucaristia, ci insegni la solidarietà con i mis-

sionari e le comunità cristiane delle periferie 

del mondo. Preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - O Padre, che hai mandato al mondo il Cri-

sto, vera luce, effondi lo Spirito Santo, che spar-

ga il seme della verità nel cuore degli uomini e 
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li disponga all'obbedienza della fede, perché 

tutti i tuoi figli, rigenerati mediante il Battesi-

mo, formino l'unico popolo della nuova allean-

za. Per Cristo nostro Signore.              A - Amen 

 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                                                       
C - Donaci, o Padre, di accostarci degnamente al 

tuo altare, perché il mistero che ci unisce al tuo Fi-

glio sia per noi principio di vita nuova. Per Cristo 

nostro Signore.                                            A - Amen 
 

 

PREFAZIO:  

(Si suggerisce il Prefazio delle Domeniche I: Il 

mistero pasquale del popolo di Dio oppure la 

Preghiera Eucaristica V/ B: Gesù nostra vita) 
  

Santo, Santo, Santo…  

 

 

 

 

 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE    (Mt 22,21) 

“Rendete a Cesare quello che è di Cesare, e a 

Dio quello che é di Dio”.  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - O Signore, questa celebrazione eucaristica, 

che ci ha fatto pregustare le realtà del cielo, ci 

ottenga i tuoi benefici nella vita presente e ci 

confermi nella speranza dei beni futuri. Per 

Cristo nostro Signore.                           A - Amen 

 

 

 
XXIX SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 

(23 —28) Liturgia delle Ore: 

I settimana del salterio 

 
 

 

LITURGIA EUCARISTICA 

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Ottobre 2017 
 

Lunedì 23: ore 16.30 a S. Janni Confessioni 

                    ore 17.00 a S. Janni S. Rosario 

                    ore 17.30 a S. Janni S. Messa 

 

Venerdì 27: ore 09.00 a S. Janni S. Messa 

  

Sabato 28: ore 16.30 ad Alli S. Messa 

                   ore 18.00 a S. Janni S. Messa 

 

Domenica 29: ore 9.30 a Cava S. Messa   

                          ore 11.00 a S. Janni S. Messa  

 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 

 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 
 


